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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 125 DEL 24/10/2023

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO " CONDANNA DEL 
TERRORISMO, PER LA TREGUA IMMEDIATA A GAZA E PER L’AVVIO 
DI UN NECESSARIO PERCORSO DI PACE IN PALESTINA E MEDIO 
ORIENTE", PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI PER 
SESTO,ECOLO',PARTITO DEMOCRATICO E SINISTRA ITALIANA.

L'anno duemilaventitre, il giorno ventiquattro del mese di Ottobre alle ore 15:29, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO, PRADAL BRUNO, MENGATO 
STEFANO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, CORSI BEATRICE, 
LABANCA MASSIMO, MADAU JACOPO.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’Ordine del Giorno avente ad oggetto “Condanna del terrorismo, per la tregua immediata a 
Gaza e per l’avvio di un necessario percorso di pace in Palestina e Medio Oriente”, presentato dai 
Gruppi Consiliari Per Sesto, Ecolò, Partito Democratico e Sinistra Italiana;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere C.Cozzi Fucile, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale e nel corso della seduta, sono entrati 
in aula il Consigliere M. Adamo, l’Assessora S. Martini, nonché il Sindaco L. Falchi, il 
Consigliere M. Vitrano, l’Assessore D. Sforzi ed i Consiglieri S. Cosi e G. Trallori, ed è uscito il 
Consigliere M.Adamo, per cui sono presenti n. 22 Consiglieri;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti il Consigliere S.Mengato, il Sindaco 
L. Falchi ed i Consiglieri S. Cosi, I. Falchini, S. Martella, D. Brunori , R. Abate e P.A. Iasiello, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta; 
  
DATO ATTO che, nel corso del dibattito, sono usciti dall’aula i Consiglieri G. Trallori, S. Bicchi, 
F. Nannini e S. Cosi, per cui al momento della votazione sono presenti n. 18 Consiglieri;

CON la seguente VOTAZIONE, espressa in modo palese:

- Consiglieri presenti n. 18
- Consiglieri votanti n.18 
- Voti favorevoli n. 18 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolo’, Lega, 
Fratelli d’Italia, Italia Viva);

DELIBERA

di approvare l’Ordine del Giorno di cui in premessa, che si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



 

 

 

 

 

 

 

Alla Presidente del Consiglio Comunale 

Serena Sassolini 

 

Al Sindaco 

Lorenzo Falchi 

 
Ordine del Giorno: Condanna del terrorismo, per la tregua immediata a Gaza e per 
l’avvio di un necessario percorso di pace in Palestina e Medio Oriente 

 
 
PREMESSO CHE: 
 
• Sabato 7 Ottobre Hamas ha attaccato su larga scala il territorio di Israele, con 

il lancio di razzi e con azioni terroristiche partite dalla Striscia di Gaza che 
hanno causato la morte di circa 1.200 cittadini israeliani, il ferimento di oltre 
3.000, per lo più civili inermi e il rapimento di oltre un centinaio di persone, 
in maggioranza civili;  

 
• Hamas è un gruppo radicale palestinese fondamentalista che governa dal 

2006 la Striscia di Gaza gestendo anche un vero e proprio esercito che da anni 
combatte Israele; 

 
• Tali azioni criminali mirate a produrre il più alto numero possibile di morti 

tra la popolazione civile israeliana devono essere condannate con la massima 
fermezza, così come già avvenuto da parte della quasi totalità della comunità 
internazionale e in primis dall'Unione Europea; 

 
• Lo Stato Israeliano ha immediatamente risposto agli attacchi di Hamas 

dichiarando lo stato di guerra e assediando l’intera Striscia di Gaza, iniziando 
un’intensa campagna di bombardamenti aerei; 

 
• Il Ministero della Sanità Palestinese riporta che solo nei primi giorni di 

bombardamenti oltre 1.000 cittadini palestinesi hanno perso la vita, la quasi 
totalità civili inermi, di questi almeno il 30% sono bambini; oltre 6.000 sono 
invece i feriti e oltre 600.000 persone risulterebbero sfollate; 

 
• Secondo il Ministero dei Lavori Pubblici palestinese oltre 4.000 strutture 

residenziali sono state distrutte, l’unica centrale elettrica di Gaza ha smesso 
di funzionare e dal 9 ottobre le autorità israeliane hanno deciso di 
interrompere la fornitura di elettricità e carburante a Gaza, oltre alla fornitura 
di acqua e di connessione internet; 

 
• In tali bombardamenti non sono state risparmiate strutture sanitarie, come 

denunciato anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, e le strutture 
scolastiche, come dichiarato da Unicef e Unrwa; 
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• L’esercito ha inoltre intimato a tutta la popolazione presente a Gaza di 
evacuare l’area nord della Striscia riversandosi verso sud. Tale ordine è 
ritenuto impossibile da eseguire dall’ONU e da tutte le organizzazioni 
internazionali, oltre a configurarsi, insieme ad altre azioni intraprese dalle 
forze armate israeliane, come crimini di guerra e una violazione del 
diritto umanitario internazionale; 

 
RICORDATO CHE: 
 
 
• Il mancato rispetto di numerose risoluzioni dell’ONU da parte di Israele, tra 

cui quelle relative all’occupazione militare a cui è sottoposto da decenni il 
popolo palestinese, rappresentano una violenta e drammatica violazione del 
diritto internazionale e che genera ogni anno morti, forte riduzione dei 
basilari diritti umani oltre a frustrazione e assenza di speranza per una 
possibile soluzione pacifica tra i palestinesi e più in generale nel medio oriente 
e nel mondo arabo; 

 
• Negli scorsi anni svariate ONG (Human Rights Watch, B’Tselem e Yesh Din) 

hanno usato il termine apartheid per descrivere il trattamento riservato ai 
palestinesi da parte di Israele, così come Amnesty International, nel suo 
ultimo report, ha denunciato aspramente che all’interno dei Territori 
Palestinesi occupati e Israele siano stati documentati: “atti di trasferimento 
forzato;  casi di detenzione amministrativa e tortura; uccisioni illegali e lesioni 
gravi; negazione dei diritti e delle libertà fondamentali”; 

 
• L'attacco criminale e ingiustificabile da parte di Hamas, considerata 

dall’Unione Europea una organizzazione terroristica, ha colpito anche le 
legittime e condivisibili aspirazioni dello stesso popolo palestinese, 
allontanando ancora di più le già flebili possibilità di un percorso per il pieno 
riconoscimento del proprio diritto all’autodeterminazione; 

 
• Dopo il drammatico fallimento degli accordi di Oslo non è mai stato all’ordine 

del giorno nessun altro percorso di pace e di riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese. 

 
• la Comunità Internazionale, troppo spesso disattenta alla questione israelo-

palestinese, deve orientarsi all’unica aspirazione corretta: la pace e la 
convivenza tra i popoli, garantendo benessere e sviluppo a tutti i soggetti 
coinvolti;  

 

Il Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino 
 

• Esprime il proprio cordoglio e la ferma condanna per gli atti di barbaro 
terrorismo ad opera di Hamas a danno della popolazione israeliana inerme e 
auspica il rilascio di tutti gli ostaggi detenuti; 
 

• Esprime il proprio cordoglio per la morte dei cittadini palestinesi a Gaza e 
negli altri Territori Palestinesi occupati e ritiene necessaria ed urgente una 
tregua nell’assedio a Gaza che eviti ulteriori morti e violenze tra la 
popolazione civile palestinese e che fermi le azioni intraprese dall’Esercito 
Israeliano contrarie al diritto internazionale; 

 
• Chiede a tutta la Comunità Internazionale ogni sforzo e iniziativa possibile per 

la de escalation del conflitto e per evitarne un drammatico allargamento e per 



 

 

l’avvio di una necessaria conferenza di pace che abbia l’obiettivo di garantire 
finalmente la nascita di uno Stato Palestinese, in grado di consentire il rispetto 
del diritto alla autodeterminazione e alla libertà di quel popolo, accanto al 
diritto alla sicurezza dello Stato di Israele, riprendendo il percorso per dare 
attuazione al progetto dei “due Popoli in due Stati”. 

 
• Chiede all’Unione Europea e al Governo Italiano di adoperarsi in ogni sede 

internazionale per tali obiettivi, ricordando la positiva tradizione di politica 
estera volta al dialogo nel Mediterraneo e in Medio Oriente e finalizzata alla 
pace e alla promozione dei diritti umani; 

 
• Impegna il Sindaco e la Giunta ad aderire ad ogni iniziativa che vada nella 

direzione auspicata dal presente atto e che serva a tenere alta l’attenzione 
sulla drammatica situazione in atto in Palestina e Israele. 

 
Il Consigliere Comunale 

Claudio Cozzi Fucile – Per Sesto 

Stefano Martella – Ecolò 

Ilaria Armeni – Partito Democratico 

Irene Falchini – Sinistra Italiana 

 


